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PREMESSA 

 

 

L’attività, per quanto riguarda il piano di coltivazione, è sita  e svolge lavorazioni di escavazione di marmo, 

taglio primario, ritaglio e quadratura dei blocchi loc. Cava Romana per la Cava  Romana M-11 - Comune di 

Massa (MS). 

 

La valutazione è riferita all’attività secondo le condizioni operative riscontrate. 

 

Presa visione della documentazione relativa alle caratteristiche degli impianti, riportiamo nei successivi 

paragrafi lo studio di previsione riguardante l'impatto acustico provocato dall’attività secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente (Legge quadro n.447/95 – D.G.R. n.857/13 –UNI 9884 – D.M. 16/03/98). 

 

1.0 Descrizione dell’attività 

 

Il presente progetto è finalizzato alla ripresa della coltivazione nella cava Romana M11, dopo gli 

interventi di ripristino e risistemazione ambientale. 

Lo sviluppo di questo progetto rimane limitato come numero di fasi (2), temporalmente (3 anni) e 

volumetricamente (circa 12.260mc), in attesa dell’approvazione dei PABE del comune di Massa, a seguito 

dei quali la Società proporrà un progetto di più ampio. 

Gli interventi avverranno unicamente in sotterraneo senza apportare variazioni all’ingresso o 

all’area esterna se non con il posizionamento dei baraccamenti da rimuovere alla fine degli interventi in 

caso di non prosecuzione ulteriore dell’attività di cava. Quindi sotto il profilo paesaggistico non ci saranno 

variazioni alla percezione dei luoghi rispetto alla condizione attuale. 

L’attivazione di questo sito è finalizzata alla ricerca delle varietà sopra richiamate tra cui il “bianco 

P”; in linea generale nel periodo attuale presentano ottima richiesta sui mercati tutte le varietà sopra 

descritte. 
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Si evidenzia che la richiesta continua di materiali e la possibilità di impiegare i materiali anche 

dopo averli resinato/retinato, consente di lavorare anche pezzature limitate o fratturate, portando ad un 

sicuro incremento della resa finale della cava. 

Le assunzioni del personale conseguenti alla riattivazione delle lavorazioni porteranno ovvio 

beneficio a carico della collettività del comune di Massa, così come l’indotto collegato alla stessa attività 

di coltivazione. Si prevede infatti che per ogni addetto impiegato in maniera diretta, ci siano altri 4-5 

addetti impiegati nell’indotto collegato. 

La volontà di un proseguimento dell’attività oltre il programma progettuale presentato è 

confermata dall’estensione del giacimento “utile”, che la tessa Società ha in mente di sfruttare secondo 

quanto verrà previsto dai PABE. 

Il progetto prevede la coltivazione del sito secondo il metodo delle coltivazione a bancata, 

sfruttando i tracciamenti e le aperture realizzate in un recente passato, con altezza delle stessa variabili 

tra i 3.1 ed i 6.5m; lo studio geomeccanico, in funzione dei parametri “spaziatura” e “persistenza”, 

permette di affermare che l’altezza massima delle bancate rispetto ai 6.5m previsti, potrebbe essere 

anche superiore, ma salvo particolari necessità che potrebbero presentarsi nello sviluppo della 

coltivazione, quelle indicate saranno le altezze massime previste per i fronti in coltivazione. 

Per i tagli orizzontali si utilizzeranno tagliatrici a catena dentata da bancata operanti a secco, con 

lunghezza del taglio utile di circa 3.1, sia tagliatrici a filo diamantato per i tagli in bancata; in caso di 

bancate alte 3.0/3.2m saranno impiegate anche per i tagli perimetrali. 

I volumi abbattuti saranno poi riquadrati utilizzando tagliatrici a catena dentata “terne” a secco, 

evitando l’impiego delle tagliatrici a filo diamantato. 

Le tagliatrici a secco saranno dotate di aspiratori per raccogliere il materiale di risulta dal taglio e 

le eventuali polveri. 

 

Organizzazione del lavoro 

 

Al fine di escavare i quantitativi di materiale nei tempi stimati saranno impiegati i seguenti 

addetti, rappresentati in prima fase da: 

 

� n° 1 Direttore Responsabile; 

� n° 1 Capo Cava con funzioni da Sorvegliante e cavatore generico; 

� n° 1 Cavatore generico; 

� n° 1 Operatore di macchine movimento terra (ruspista-escavatorista). 
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Sequenza tipo delle operazioni di coltivazione relativamente alle fasi a cielo aperto 

 

Tutte le operazioni di coltivazione presenti nelle fasi avverranno impiegando esclusivamente 

macchinario elettrico per il taglio e la perforazione del marmo, ed in particolare: 

 

� le lavorazioni delle bancate con altezza di circa 3m potranno essere effettuate direttamente con la 

tagliatrice a catena dentata per i tagli sia orizzontali che verticali. Negli altri casi (altezza superiore 

max 6-7m) si procederà al taglio orizzontale con tagliatrice a catena dentata da piazza e taglio 

verticale con tagliatrice a filo diamantato; 

� il taglio orizzontale potrà essere effettuato anche con tagliatrice a filo diamantato in quelle geometrie 

in cui la tagliatrice a catena dentata non risulti idonea per dimensioni o posizione; 

� le perforazioni, atte al passaggio del filo diamantato, saranno eseguite con martello pneumatico 

manuale da 32mm o superiore o con perforatrici elettro-oleodinamiche a distruzione di nucleo 

munite di corone al widia di diametro ϕ= 65.0 – 80.0 mm; 

� i tagli verticali od inclinati al monte saranno eseguiti con tagliatrici a filo diamantato con potenza pari 

a 60 HP o superiori; 

� la riquadratura avverrà impiegando preferibilmente la terna dotata di catena dentata, rimanendo 

l’impiego delle tagliatrici a filo diamantato limitate a particolari esigenze; 

� il primo spostamento delle bancate sarà eseguito con cuscini divaricatori ad acqua; 

� nelle bancate di coltivazione per l'ultima spinta, prima del ribaltamento, ove possibile, verrà utilizzato 

l'escavatore oleodinamico cingolato e/o le pale caricatrici gommate secondo gli ordini di servizio 

specifici.  

In caso di particolari situazioni tipo le fasi per la realizzazione del primo fronte per l’apertura dei 

sotterranei, etc. si procederà redigendo ordini di servizio ad hoc supportati da valutazioni specifiche sulle 

condizioni strutturali e logistiche, viste le caratteristiche degli interventi che esulano da schemi standard. 
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Macchinario 

 

Il macchinario principale che la Società dovrà acquisire o che risulta già disponibile per lo sviluppo 

delle Fasi di progetto è rappresentato da: 

� 2 tagliatrici a filo diamantato con potenza min da 60HP complete; 

� 1 tagliatrice con catena dentata a diamante sintetico da bancata tipo Fantini braccio da 3.2m; 

� 1 tagliatrice a catena dentata da galleria tipo Fantini su cingoli con braccio da 3.2m; 

� 1 terna per tagli di riquadratura a catena dentata tipo Fantini; 

� 1 pala caricatrice gommata di grosse dimensioni (tipo VOLVO 350 o Komatsu 600) dotata di forche; 

� 1 pala cingolata tipo FH 20; 

� 1 escavatore da min 50Tons; 

� 1 escavatore da 25-30Tons dotato di martellone; 

� 1 bobcat o similare dotato di lama e spazzola per pulizia piazzali; 

� 1 perforatrice tipo Loctmans da 65/80mm con teste al widia/diamante; 

� 1 martello pneumatico da 18/20Kg; 

� 1 motocompressore Atlas-Copco a gasolio da 8.000lt a 10bar; 

� 1 impianto completo di martini per il ribaltamento bancate; 

� Motori e condotte per ventilazione sotterraneo (già strutturato); 

� Impianti elettrico ed idrico; 

� 3 pompe per acqua e per fanghi; 

� minuteria varia (martelli, fioretti, etc.). 

 

Orario:     08.00÷12.00 

    13.30÷17.30 
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2.0 Inquadramento Urbanistico 

 

L’attività è sita nel Comune di Massa (MS). 

In particolare l’area si trova  

 

 

Figura 1 - Localizzazione dell’area “Cava Romana M-11” – Forno - Massa (MS) 
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 Più precisamente la cava è ubicata alla quota altimetrica media di ca. m.550, a mezza costa nel 

versante settentrionale del bacino di Forno - Biforco. 

I fronti di cava sono rivolti verso il fondovalle, la pendenza del versante varia da forte a media 

pendenza.  

Nel caso in esame, visto che il Comune di Massa (MS) ha provveduto alla zonizzazione del territorio, 

sono stati presi a riferimento 

- per l’area occupata dall’attività classe VI 70 dB(A) per il periodo diurno  e 70 dB(A) per il periodo 

notturno; 

- limite massimo di emissione 65 dB(A) per il periodo diurno e 65 dB(A) per il periodo notturno 

- per i ricettori più esposti la classe di interesse è la III   60 dB(A) per il periodo diurno  e 50 dB(A) per 

il periodo notturno 

- limite massimo di emissione 55 dB(A) per il periodo diurno e 45 dB(A) per il periodo notturno 

 

L’area dei ricettori più esposti è soggetta al calcolo del criterio differenziale 

 

 

3.0 Valutazione Impatto Acustico  

 

La valutazione è stata effettuata attraverso misure di Livello di Pressione Sonora riguardante il rumore 

residuo. 

 

3.1 Previsione di Impatto Acustico  

 

Per ricavare una valutazione presso i ricettori più esposti si è reso necessario l’utilizzo di algoritmi 

di calcolo prendendo a riferimento i dati di LPS in possesso, come riportato al punto precedente. Il Livello 

Sonoro Teorico calcolato è sicuramente conservativo perché non sono stati presi in considerazione le 

superfici assorbenti presenti. 
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3.2 Misure in opera  

 

Descrizione di dettaglio delle macchine e delle procedure di lavorazione. 

 

Il macchinario principale, già riportato in precedenza, che la Società dovrà acquisire o già 

disponibile per lo sviluppo delle Fasi di progetto è rappresentato da: 

 

� 2 tagliatrici a filo diamantato con potenza min da 60HP complete; 

� 1 tagliatrice con catena dentata a diamante sintetico da bancata tipo Fantini braccio da 3.2m; 

� 1 tagliatrice a catena dentata da galleria tipo Fantini su cingoli con braccio da 3.2m; 

� 1 terna per tagli di riquadratura a catena dentata tipo Fantini; 

� 1 pala caricatrice gommata di grosse dimensioni (tipo VOLVO 350 o Komatsu 600) dotata di forche; 

� 1 pala cingolata tipo FH 20; 

� 1 escavatore da min 50Tons; 

� 1 escavatore da 25-30Tons dotato di martellone; 

� 1 bobcat o similare dotato di lama e spazzola per pulizia piazzali; 

� 1 perforatrice tipo Loctmans da 65/80mm con teste al widia/diamante; 

� 1 martello pneumatico da 18/20Kg; 

� 1 motocompressore Atlas-Copco a gasolio da 8.000lt a 10bar; 

� 1 impianto completo di martini per il ribaltamento bancate; 

� Motori e condotte per ventilazione sotterraneo (già strutturato); 

� Impianti elettrico ed idrico; 

� 3 pompe per acqua e per fanghi; 

� minuteria varia (martelli, fioretti, etc.). 
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Tempo di Osservazione  = dalle ore 09.00 alle 12.00 

Tempo di riferimento   = diurno 

Tempo di misura  = 15 minuti 

 

 Rumore ambientale Quota da terra 

p.1 – Presso limite di cava sul fondovalle a 

200mt di distanza –attività di galleria ed 

esterna in funzione 

50.0 dB(A) Piano di campagna 

 Rumore residuo Quota da terra 

p.2 – Presso fabbricati più esposti a ca 

1350mt di distanza dalla cava  

45.0 dB(A)* Piano di campagna 

 Rumore ambientale Quota da terra 

p.2a – Presso fabbricati più esposti a ca 

1300mt di distanza dalla cava – attività di 

galleria ed esterna in funzione 

45.0 dB(A)* Piano di campagna 

 

*  Rumore residuo e ambientale coincidono in quanto l’attività non è percepibile 

 

I ricettori scelti, sebbene molto distanti ed in parte coperti dalla conformazione del territorio, risultano 

essere più esposti rispetto ad altri ricettori. 

Le suddette macchine svolgevano la loro attività in galleria e all’aperto con sporadici passaggi della pala 

gommata per il trasporto di blocchi e  detriti di risulta. L’unico impedimento rimane la conformazione della 

vallata che, rispetto ai ricettori,  corre seguendo un itinerario con un angolo di oltre 45 gradi. Le condizioni 

operative, come garantito dall’azienda, secondo anche le fasi descritte, sono da considerarsi al massimo  

delle potenzialità. 

4.0 Conclusioni  

 

Da quanto rilevato e secondo le normali condizioni operative, si può evincere come il contributo 

dell’intera attività (secondo quanto previsto per il criterio differenziale e per i limiti assoluti di immissione 

e di emissione sonora dal DPCM del 14/11/1997) sarà nella norma. L’attività, infatti non influenzerà, in 

modo significativo,  il clima acustico presente.  
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ALLEGATO 1 

DICHIARAZIONE RISPETTO NORMATIVA 
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DOCUMENTAZIONE DI PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

AI SENSI DELLA LEGGE 447/95 

 

Il sottoscritto     GIANNI Sauro 

Con studio presso TECNOAMBIENTE srl in    Castelnuovo Garfagnana                   Via Pascoli,14 

Iscritto all’elenco Nazionale dei Tecnici Competenti n. 10270 

Iscritto ex Albo regione Toscana n.350 

 

 

INCARICATO 

Dalla ditta   DAL TORRIONE srl  

Con sede in  Massa (MS)  –    Via Massa-Avenza, 38/b 

Unità produttiva  Cava Campo Fiorito – Vagli di Sotto (LU)     

Di predisporre la documentazione di impatto acustico ai sensi della L. 447/95 per l’attività sopra richiamata. 

 

Consapevole delle responsabilità penali connesse alla produzione di dichiarazioni mendaci o false punite ai sensi 

dell’art.498 c.p. e dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000  e delle conseguenze in termini di decadenza dai benefici eventualmente 

conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 

DICHIARA 

Che l’attività  TURBA CAVA ROMANA srl ubicata in Cava Romana M-11 – Loc. Forno (MS) rispetta per il periodo di 

riferimento (diurno/notturno)  diurno i limiti di cui alla normativa vigente D.P.C.M. 14/11/1997 per  

- ambiente abitativo esterno; 

- ambiente abitativo interno (criterio differenziale)** 

 

      //       (sono/non sono) previste misure di verifica in opera ad attività avviata 

      //       (sono/non sono) previste le seguenti opere di mitigazione   solo procedure interne 

 

Massa       Lì  15/11/2019 

 

 

** in ambiente abitativo non è stata  

effettuata misura perché non accessibile 
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ALLEGATO 2 

PLANIMETRIE CON PUNTI DI RILIEVO 

– Scala 1:10000–  

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DELL’AREA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      

 IL TITOLARE  DATA 
              15 – 11 - 2019 
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ALLEGATO 3 

PLANIMETRIE AREA SITUAZIONE ATTUALE FINO ALLE FASI FINALI 

NON IN SCALA 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      

 IL TITOLARE  DATA 
              15 – 11 - 2019 
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ALLEGATO 4 

TABELLA SORGENTI RUMOROSE  

PIU’ SIGNIFICATIVE PER I RICETTORI SENSIBILI 
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n. Macchinario Dati acustici 

LW(A)  

Orario utilizzo Tempi utilizzo 

 

 

n. Macchinario Dati acustici 

LW(A)  

Orario utilizzo Tempi utilizzo 

 

a) Tagliatrici a filo 94.0 dB(A) 08.00÷12.00 

13.30÷17.30 
360 min/die** 

b) Pale cingolata 101.0 dB(A) 08.00÷12.00 

13.30÷17.30 
360 min/die** 

c) Escavatori 107.0 dB(A) 08.00÷12.00 

13.30÷17.30 
360 min/die** 

d) Martelli fondo foro 100.5 dB(A) 08.00÷12.00 

13.30÷17.30 
120 min/die** 

e) Compressori 97.0 dB(A) 08.00÷12.00 

13.30÷17.30 
240 min/die** 

** nei min/die ci sono dei fermi macchine non quantificabili 

 

Durante le misure effettuate presso l’area di cava tutte le attività confinanti erano in funzione ed in 

normali condizioni operative. 

 

Il numero addetti inizialmente impiegati saranno 4 

Tutti gli impianti non possono essere utilizzati contemporaneamente e la valutazione delle condizioni 

lavorative sono da ritenersi al massimo delle potenzialità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      

 IL TITOLARE  DATA 
              15 – 11 - 2019 
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ALLEGATO 5 

MITIGAZIONI PREVISTE 
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NON PREVISTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      

 IL TITOLARE  DATA 
              15 – 11 - 2019 
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ALLEGATO 6 

DETTAGLIO CALCOLI EFFETTUATI 
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Contributo delle fonti sonore esaminate nei punti di immissione 

teorici posti a 1350 mt 

 

Per effettuare le proiezioni previsionali di impatto in un’area vasta e complessa come quella in esame è 

stato utilizzato IMMI 5.0 un software previsionale dedicato alla modellazione della propagazione sonora. 

Il programma considera le più importanti variabili relative al sito in esame, quali la disposizione degli 

edifici, la topografia, le barriere acustiche, il tipo di suolo, gli effetti meteorologici, ecc.; questi è inoltre  

un software modulare che può, mediante la selezione dei moduli appropriati, configurasi per il rumore 

stradale, ferroviario, industriale. 

La modellizzazione è stata effettuata con inserimento della topografia, importando files in formato DXF e 

anche tramite digitalizzazione sullo schermo di immagini raster. 

 

Tecnica di calcolo  

- Calcolo in accordo alla ISO9613-2, con spettro di emissione basato sulla ISO 

- Effetti meteorologici   

- Algoritmo veloce, basato sulla tecnica del tracciamento inverso di raggi. 

- Algoritmo adattato per la predizione dei livelli sonori in area illimitata (rurale o montana) 

- Distribuzione equiangolare dei raggi dal recettore, in luogo della distribuzione di una sorgente 

sonora puntiforme sulle sorgenti lineari. In questo modo la ricerca dei percorsi dei raggi è più 

accurata e  migliorano  i tempi di calcolo. 

- Combinazione degli effetti di diffrazione con l'assorbimento del terreno e delle barriere acustiche, 

integrato in bande di ottava. 
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1) 8)log(20 −⋅− DLw  (propagazione semisferica) = -70.5 dB(A) 

Dove: 

Lw  potenza sonora 

D distanza dalla fonte sonora (1350 mt) 

 

n.1 Sezionatrici a filo diamantato  

2) Lp (1350m) = LW 94.0 – 70.5 = 23.5 dB(A) 

n.1 Compressore 

3) Lp (1350m) = LW 97.0 – 70.5 = 26.5 dB(A) 

n.1 Perforatrici 

4) Lp (1350m) = LW 100.5 – 70.5 = 30.0 dB(A) 

n.1 Tagliatrice a catena 

5) Lp (1350m) = LW 104.0 – 70.5 = 33.5 dB(A) 

n.1 Pale gommate 

6) Lp (1350m) = LW 101.0 – 70.5 = 30.5 dB(A) 

n.1 Escavatori 

7) Lp (1350m) = LW 107.0 – 70.5 = 36.5 dB(A) 

n.1 Martello pneumatico 

8) Lp (1350m) = LW 110.0 – 70.5 = 39.5 dB(A) 

 

16) Lp(A) 23.5 (tagliatrice a filo) + Lp(A) 26.5 (compressore) + Lp(A) 30.0 (perforatore) + Lp(A) 33.5 

(tagliatrice a catena) + Lp(A) 30.5 (pala gommata) + Lp(A) 36.5 (escavatore) + Lp(A) 39.5 (martello 

pneumatico) + Lp(A) 45.0* (rumore residuo) = Lp(A) 47.0** 

* Tale valore si può considerare verosimile nel caso il ricettore sensibile sia esposto visivamente rispetto all’area di emissione 

sonora. Nel caso in oggetto visto che l’attività di cava, rispetto ai primi fabbricati, si trova, rispetto all’andamento della vallata, in 

ombra acustica, il rumore delle attività lavorative non sarà percepibile.   

Da ciò si può evincere come il contributo dell’intera attività (secondo quanto previsto per i limiti assoluti di immissione e di 

emissione sonora dal DPCM del 14/11/1997), sarà nella norma. 

 

  



Rev. Emissione Titolo Documento  Ditta Pagina 

01 15/11/2019 
Valutazione di impatto acustico 

D.G.R n.857 del 21/10/13 Cava Romana M-11 
28 di 37 

 

  

 

 

 

Influenza del traffico indotto  

 

La proprietà fa presente che il traffico indotto non supera mai i 4 passaggi giorno.  

 

Contributo del traffico  

Il contributo sonoro nell’arco di un tempo determinato è calcolato attraverso il valore di SEL
1
 

(contributo energetico di un evento di transito riferito ad 1”) e del numero di eventi che si verificano 

nell’intervallo stesso. 

Nel calcolo si adotta la seguente relazione
2
: 

 

DIURNO 

> L(T) = 10*log[(n*10^(SEL/10))/T] 

dove  n = numero di passaggi di autoveicoli nel periodo T (8 ore) 

T = periodo di riferimento in secondi (8h * 3600 = 28800)i 

Il valore di SEL utilizzato è pari a 75.0 dB(A) ad una distanza di 5mt per i mezzi pesanti. 

Dalla relazione 2) quindi si avrà: 

> 10*log[(4*10^(7.5))/28800] = 36.5 dB(A) 

 

Da ciò si può evincere come il contributo dell’intera attività, comprese le macchine e il traffico 

indotto (secondo quanto previsto per i limiti assoluti di immissione e di emissione sonora dal DPCM del 

14/11/1997), sia nella norma. 

 

 

 

      

 IL TITOLARE  DATA 
              18 – 11 - 2015 

 

 

 

 

 

                                                           

1 Come è noto il SEL rappresenta il livello di segnale continuo della durata di un secondo che possiede lo stesso 

contenuto energetico dell’evento sonoro considerato. 

2 Le formule adottate sono state ricavate da modelli utilizzati in documenti ARPA e descritti in testi specifici come 

“Rumore e Vibrazioni” di Mario COSA.  
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ALLEGATO 7 

PRESENTAZIONE RISULTATI 

MISURE IN OPERA 
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RAPPORTO DI MISURA 

Data: 14/11/2019 Luogo: Loc. Forno di Massa (LU) n. 1 

Condizioni meteorologiche: Tempo coperto, assenza di vento, nessuna precipitazione. 

 

TR Tempo di riferimento TO Tempo di osservazione T Tempo di misura 

06.00 – 22.00 09.00 – 12.00 15 minuti 

 

Analizzatore: Brüel & Kjær 2236 Classe: 1 

Attrezzatura: microfono Brüel & Kjær tipo 4180                  

Fenomeno osservato: residuo/ambientale Tipo di rilievo: all’aperto 

Posizione: 1 Descrizione: A ca. 1350 presso fabbricato 

 

Zona o classe Limite Diurno 

immissione 

Limite notturno 

Immissione 

LA (dB(A)) 

misurato 

Classe III 60 50 45.0 

 

Analisi in frequenza 

freq. Hz Lr ∗ La ∗ freq. Hz Lr ∗ La ∗ freq. Hz Lr ∗ La ∗ 

20      250      3200      

25      315      4000      

31,5      400      5000      

40      500      6300      

50      630      8000      

63      800      10000      

80      1000      13000      

100      1250      16000      

125      1600      20000      

160      2000            

200      2500            

∗  Indicare le eventuali bande il cui livello supera di almeno 5 dB il livello di entrambe le bande adiacenti. 

Non sono presenti componenti tonali e impulsive 

 

Tecnico Competente: Sauro GIANNI  Coadiuvato da:  

Luigi DINUCCI 
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RAPPORTO DI MISURA 

Data: 14/11/2019 Luogo: Loc. Forno di Massa (LU) n. 2 

Condizioni meteorologiche: Tempo coperto, assenza di vento, nessuna precipitazione. 

 

TR Tempo di riferimento TO Tempo di osservazione T Tempo di misura 

06.00 – 22.00 09.00 – 12.00 15 minuti 

 

Analizzatore: Brüel & Kjær 2236 Classe: 1 

Attrezzatura: microfono Brüel & Kjær tipo 4180                  

Fenomeno osservato: residuo/ambientale Tipo di rilievo: all’aperto 

Posizione: 2 Descrizione: A ca. 200mt dalla cava sulla strada  

 

Zona o classe Limite Diurno 

immissione 

Limite notturno 

Immissione 

LA (dB(A)) 

misurato 

Classe VI 70 70 50.0 

 

Analisi in frequenza 

freq. Hz Lr ∗ La ∗ freq. Hz Lr ∗ La ∗ freq. Hz Lr ∗ La ∗ 

20      250      3200      

25      315      4000      

31,5      400      5000      

40      500      6300      

50      630      8000      

63      800      10000      

80      1000      13000      

100      1250      16000      

125      1600      20000      

160      2000            

200      2500            

∗  Indicare le eventuali bande il cui livello supera di almeno 5 dB il livello di entrambe le bande adiacenti. 

Non sono presenti componenti tonali e impulsive 

 

Tecnico Competente: Sauro GIANNI  Coadiuvato da:  

Luigi DINUCCI 
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Strumentazione usata 

 

 Sulla  base  del  tipo  di situazione acustica da valutare, si è ritenuto  di  effettuare  la  rilevazione  

del rumore mediante: 

• analizzatore portatile di frequenza BRUEL & KJAER  tipo 2236, collegato al microfono tipo  4188  da 

1/2". 

 

      Detta strumentazione effettua: 

• analisi in 1/1   d'ottava conforme alla normativa IEC 225-1966; con connessione a PC scarico dati in 

continuo elaborazione del segnale su software SPECTRA PLUS analisi FFT e da 1/1÷1/12 d’ottava 

conforme al D.M. 16/03/98 

• ponderazioni standard conformi alla normativa IEC 651 e 804 tipo 1: 

 la strumentazione è stata collegata a 

• microfono tipo 4188  che soddisfa alle norme IEC 651 TIPO 1. 

 

Calibrazione 

 

 

� La calibrazione della strumentazione sopra descritta è stata effettuata  tramite calibratore interno ed 

esterno. 

 

Le tarature sono state effettuate secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
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